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l’Unità LE CRONACHE 13 Domenica 6 giugno 1999

◆ Il premier: «È una riforma di portata storica
Discussione difficile, ma ne siamo usciti
C’è una maggioranza solidale e coesa»

◆La soddisfazione di Franco Bassanini:
«Un progetto organico di riorganizzazione
di un esecutivo più compatto e ordinato»

◆Visco: Finanze, «importante passo avanti»
I dipendenti dovranno superare la logica
ministeriale e prepararsi a quella aziendale

Ministeri, ecco il «gigante» dell’Economia
Oltre ottantamila dipendenti; per le Finanze quattro Agenzie «autonome»
ROMA Massimo D’Alema, da Ba-
ri, definisce di «portata storica» la
riforma dei ministeri varata dal
governo.Poibacchettagli scettici,
quelli che «davano per scontato
che avremmo rinviato questa de-
cisione». E aggiunge: «Noi invece
ci siamo riuniti in piena campa-
gna elettorale. Certo, abbiamo di-
scusso, ma abbiamo fatto una ri-
forma di portata storica riducen-
do il governo italiano a 11 mini-
stri». Anche il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Franco
Bassanini, la definisce una «rifor-
ma storica» e mette l’accento su
un «progetto organico di riorga-
nizzazione di un esecutivo più
coeso, compatto e ordinato», che
risolve «alcuni storici problemi
come la separazione fra politiche
dell’entrata, della spesa e del bi-
lancio,orariunificatenelministe-
ro dell’Economia». Il riferimento
è alla fusione tra Tesoro eFinanze,
dalla quale nascerà il ministero
dell’Economia, un colosso con ol-
tre80miladipendenti,cheentrerà
infunzionenellaprossimalegisla-
tura.Partesubitoinvecelariforma
delministerodelleFinanze. Ilpro-
getto messo a punto dal ministro
Vincenzo Visco, è stato infatti in-
serito nella più ampia riforma dei
ministeri e passerà ora all’esame
della commissione parlamentare
per il previstoparere prima del va-
rodefinitivo. Si trattadiun’auten-
tica rivoluzione. L’amministra-
zionesaràtrasformatainunasorta
di holding fiscale organizzata con
criteri aziendalistici e dotata di 4
Agenzieconautonomiaoperativa
e finanziaria. Scomparirà invece il
segretariato generale e la direzio-
neaffarigeneraliepersonale.Lari-
forma delle Finanze per Visco è
«un importante passo avanti»,
chedàall’amministrazionefinan-
ziaria uno status speciale e le ga-
rantisceunamaggioreautonomia
rispetto agli altri ministeri. I di-
pendenti delle Finanze dovranno
superare la logica «ministeriale» e
prepararsi ad una organizzazione
di tipo «aziendale». LeAgenzie in-
fatti sono ideate come bracci ope-
ratividelministeroalqualeresterà
la funzione di indirizzo e control-
lo. Irapporti traAgenzieeministe-
ro saranno definiti in convenzio-
niannuali e triennali che indiche-
ranno obiettivi, risorse e strategie
daperseguire.
Ministero snello. Al ministero
faranno capo non più di 1.500
dipendenti ai quali andranno ad
aggiungersi i 3.000 dipendenti
delle commissioni tributarie e
quelli della scuola tributaria.
Le 4 Agenzie. L’amministrazio-
ne vera e propria invece sarà
strutturata in 4 Agenzie: Entrate,
Dogane, Demanio e Territorio.
Le Agenzie saranno organizzate
secondo i criteri dell’ente pubbli-
co strumentale. Ciò significa che
esse potranno avere autonomia
gestionale e finanziaria senza più
il vincolo delle norme di conta-
bilità dello Stato e con la possibi-
lità di adottare propri regola-
menti di contabilità e di fornitu-
ra di beni e servizi. In particolare
l’Agenzia delle Entrate si occupe-
rà delle tasse e della lotta all’eva-
sione. L’Agenzia Doganale si oc-
cuperà dei diritti doganali, della
fiscalità negli scambi internazio-
nali e delle accise su produzione
e consumi. L’Agenzia del Territo-
rio, si occuperà del catasto, dei
servizi cartografici, delle conser-
vatorie dei registri immobiliari e
della realizzazione dell’anagrafe
degli immobili. L’Agenzia del
Demanio infine si occuperà dei
beni immobili dello Stato e della
loro eventuale dismissione.
Personale. I dipendenti delle
agenzie continueranno ad essere
inquadrati come dipendenti
pubblici, ma il loro rapporto sarà
regolato dall’articolo 73 della
legge 29 che consente di deroga-
re alla normativa generale. In
particolare saranno le Agenzie a
trattare direttamente con i sin-
dacati sia gli aspetti organizzativi
che economici. Sarà quindi pos-
sibile una maggiore flessibilità
sia in materia di reclutamento
che di retribuzione, incentiva-
zione e percorsi di carriera.

ROMA Non si preannuncia facile
l’iter della riforma dei ministeri.
Massimo D’Alema parla di «mag-
gioranza solidale e coesa», ma ri-
conoscechelariunionedivenerdì
in consiglio dei ministri non èsta-
ta una passeggiata. «La discussio-
ne - dice - è stata particolarmente
difficile con alcuni amici nel go-
verno che si sentivano anche più
direttamente investiti.Madaque-
sta discussione difficile siamo
usciti grazie al fatto che c’è stata
una solidarietà, non c’è stato uno
scontrofrapartiti.C’èstataunadi-
scussionetrapersoneelariformaè
diventata possibile perché Matta-
rella, la Jervolino, cioè gli espo-
nenti di punta del partito popola-
re, hanno compreso e sostenuto il
valore di quella riforma». Resta il
fatto che i popolari masticano
amaro sulla fusione del ministero
della Sanità col Lavoro. E affilano
le armi in vista della battaglia par-
lamentare. Il provvedimento in-
fatti dovrà passare al vaglio delle
Camereprima delvarodefinitivo.
E il percorso si preannuncia trava-
gliato. Sul piede di guerra c’è an-
cheilministrodellepoliticheagri-
colePaoloDeCastro,chesullesor-
ti del suo ministero promette:
«Venderemo cara la pelle». Intan-

to il segretario del Ppi, Franco Ma-
rini, riferendosi all’iter parlamen-
tare, prevede «aggiustamenti». E
aggiunge: «In quella sede vedre-
mo di tenere un confronto aperto
ancheconlealtreforzepolitiche».
InsommailPpinonbocciatuttala
riforma dei ministeri, né sembra
in cerca di vendette, ma chiede
che in Parlamento il numero dei
futuri super-dicasteri passi da 11 a
12 e che la Sanità si mantenga au-
tonoma.Su questo il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio,
Franco Bassanini, si dice pronto
ad accogliere eventuali modifi-
che. Ma la strada appare irta di
ostacoli. Giuseppe Fioroni, re-
sponsabile sanità del Ppi si dice
«profondamente insoddisfatto».
Più duro Renzo Lusetti, responsa-
bile degli enti locali, che accusa la
sinistradi«sceltemiopiedegemo-
niche». Dentro al Ppi comunque
c’è maretta. Venerdì, in consiglio
dei ministri, Rosy Bindi ha difeso
coi denti, senza successo, l’auto-
nomia del suodicastero, e non si è
sentita spalleggiata dall’altro mi-
nistro popolare Rosa Russo Iervo-
lino. E anche ieri la distanza tra le
duesièsentita.LaIervolinoinfatti
definisce la riforma dei ministeri
«un fatto importante e positivo»,

mentre la Bindi ribadisce: «La mia
linea ha perso, ma adesso vedre-
mo cosa ne pensa il Parlamento e
anche cosa decideranno di fare i
sindacati». Marini comunque
smentisce «tensioni» tra i suoi e il
ministro della Solidarietà Sociale,
Livia Turco, manda a dire alla col-
lega Bindi, di cui precisa di «essere
stata sempre un’alleata», che que-
sta riforma «vuole valorizzare il
meglio delle politiche sanitarie,
socialiedel lavorofinquimessein
atto». Gloria Buffo, responsabile
Sanità dei Ds, però non è d’accor-
do: «Latuteladellasalutenonpuò
innessunmodoesserecostretta in
confini sacrificati». E anche Carlo
Podda, segretario nazionale Fun-
zionePubblicadellaCgil,bocciala
retrocessione della Sanità». Sul
merito del provvedimento vapre-
cisato che si è decisa la revisione
dell’art.95dellacostituzione,solo
per la creazione di due fasce di mi-
nistrienonperintrodurreilconsi-
glio di gabinetto, che avrebbe in
qualche modo ufficializzato la di-
stinzionetraministridi serieAedi
serie B e rafforzato il ruolo del pre-
sidente del Consiglio. «Col gabi-
netto - commenta il costituziona-
lista Augusto Barbera - questa di-
stinzione sarebbe stata formaliz-
zata e si èpreferitoevitarlo. Inpra-
tica si è proceduto spediti nelle ri-
forme amministrative e più cauti
sul versante politico.Così avremo
un’amministrazione più compat-
ta ed organica, ma resta irrisolto il
problema del consiglio dei mini-
stri, che rimane una struttura ple-
torica».

Al G.

SANITÀ

Bindi: resto contraria
D’Alema: il Ppi ci segue

L’INTERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER

«Saremo noi gli apripista della riforma»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «La riforma dei ministeri è
stato un atto di grande ambizione
politica che un governo del passa-
to nonavrebbeavuto lo spessoree
il coraggio di intraprendere». È
proprio soddisfatto il ministro
della Pubblica Istruzione, Luigi
Berlinguer del processo avviato
venerdì a palazzo Chigi. «Una
scelta che rappresenta un mo-
mentodialtaqualitàpoliticaeisti-
tuzionale con un obiettivo strate-
gicoedancheetico-politico.Supe-
rare con la riduzione del numero
deiministeri edelpesodelleburo-
crazie, ogni concezione statalisti-
ca e l’invadenza dello Stato nella
vita dei cittadini - commenta il
ministro -. È un passo importante
verso i ministeri di indirizzo che
presuppone un’immediata ridu-
zionedelleattivitàdigestione.Pri-
machevadainportolariforma».

Ministro Berlinguer, voi farete
daapripistaallariforma?

«Sì, è così. La trasformazione del
ministero partirà subito, non ap-
pena la riforma dei ministeri sarà
pubblicata inGazzettaUfficiale. Il
ministero verso il quale andiamo
si occuperà di tutta la politica di
istruzione, formazione e ricerca,
accompagnando i cittadini in tut-
to l’itinerario formativo. E con
l’approvazione da parte del Go-

verno della riforma degli organi
collegiali territoriali della scuola,
abbiamodatoseguitoatutte lede-
leghe assegnateci dalla legge 59,
quella dell’autonomia. Ora, però,
il progetto di riforma devepassare
al vaglio del Parlamento che mi
auguro avvii una discussione di-
stesa,approfonditaeimpegnata».

Lavedosoddisfatto...
«Certo. Abbiamo risposto con i
fatti ad alcuni predecessori che

avevano una delega e l’hanno la-
sciatamorireeaqueidetrattoriper
iquali“Berlinguernonattualede-
leghe”».

Perchépartiteperprimi?
«Questa riforma è l’interfaccia di
quella dell’autonomia della scuo-
lechepotràviveresefiniràlatradi-
zione burocratica-ministeriale e
soprattuttol’accentramento...».

Come cambierà la fisionomia del
ministerodivialeTrastevere?

«Intantodimagrirà.Scompariran-
no le direzioni generali per ogni
ordine e grado scolastico, funzio-
nali ad un ministero che fa gestio-
ne perché stiamo passando ad un
ministero di indirizzo. Al posto
delle direzioni ci sarannosolodue
dipartimenti, uno si occuperà de-
gli ordinamenti scolastici e degli
obiettivi formativi. L’altrocoordi-

nerà le direzioni regionali, l’altra
novità, chesarannosituatenei ca-
poluoghi regionali, come inter-
facciadelleRegioni.Questiorgani
gestiranno anche le competenze
ministeriali che non passeranno
alle singole scuole. Sono previsti
anche presìdi decentrati a livello
provinciale che forniranno attivi-
tà di consulenza e supporto alle

scuole».
L’altra novità è la riforma degli
organicollegiali?

«Ci siamo occupati solo di quelli
territoriali perché gli organi colle-
gialid’istitutosonodisciplinatida
un disegnodi leggechemiauguro
il Parlamento approvi al più pre-
sto. Avevamo degli organi colle-
giali (il distretto, il consiglio pro-
vincialee quello nazionale) pleto-
rici, con scarsa capacitàdi decisio-
neescarsopeso.Conlariformare-
stano i tre livelli ma sono profon-
damentemodificati.Vi saràunor-
gano locale. Uno solo in una pic-
cola provincia, ma che potranno
essere più numerosi in provincie
diareemetropolitanecomeRoma
o Napoli. Lo stabilirà un regola-
mentosuccessivo.Poivièilsecon-
do organo, quello di livello regio-
nale. A livello locale l’organo sarà
lo strumento di dialogo della
scuola con la società, cioè con le
amministrazioni e le parti sociali.
Sarà un importante supporto rap-
presentativo e collegiale alla poli-
tica del rapporto tra scuola edenti
locali. Si abbassaadunatrentina il
numerodei componenti (delegati
eletti dagli insegnanti epresidenti
dei consigli locali). Mentre a livel-
lodelcapoluogodiregionesaràat-
tivounaltromomentodicollabo-
razione tra assessore regionale, di-
rigente dell’amministrazionesco-
lastica e rappresentanza di comu-

nieprovinceperrealizzarelaparte
operativa delle politiche scolasti-
chesulterritorio»

Come è stato riformato il Consi-
glionazionale?

«Diventerà il Consiglio Superiore
della Pubblica istruzione, si ridur-
ràda76a36membri,dicui15rap-
presentanti eletti dal personale
scolastico, 12 nominati dal mini-
stro tra i rappresentanti della cul-
tura educativa italiana e tre che
rappresentano il sistema non sta-
tale, nominati sempre dal mini-
stro. Sarà una consulta scientifica
sulle strategie educative che af-
fiancherà il ministro. È importan-
te l’intreccio che si determinerà
tra mondo della scuola e mondo
chesioccupadiscuola...».

Sono presenti anche rappresen-
tantidellescuolenonstatali?

«Naturalmente quando si parla di
scuole si parla di rappresentanze
dituttoilsistemaformativo,quin-
didiscuolestatalienonstatalieat-
traverso gli enti locali, della for-
mazioneprofessionale».

Quali le altre novità introdotte
venerdìscorso?

«Intantotuttelecompetenzesulla
ricerca sono comprese nel mini-
stero dell’Educazione. Anche
quelle per la ricerca tecnologica. E
poi, inarmoniaconilPattosociale
che prevede l’integrazione tra
istruzioneeformazione,l’Agenzia
per la formazione sarà covigilata
dalministerodell’Educazioneeda
quellodelLavoro».

“Ministeri e
burocrazia

calano di peso
Si passa

dalla gestione
all’ indirizzo

”
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Nel giorno della 1a Comunione di Luca Senatore
i genitori, la sorella, i nonni lo abbracciano

augurandogli giorni sereni

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

RIMINI - SAN GIULIANO - HOTEL RESIDENCE NINI -Tel. Fax 0541/55.072. 

Sul mare, piscina, idromassaggio, fitness, parcheggio recintato, biciclette da
passeggio. Scelta menù, colazione a buffet - Pensione completa da 55.000 a
80.000 - Sconto famiglie. Possibilità appartamenti settimanali.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE
RICCIONE HOTEL MONICA ** Tel. + fax 0541/606814 via
Damiano Chiesa 8. 50 mt. mare, vicino viale Ceccarini, 100 mt. Terme. Zona tran-
quillissima nel verde. Giardino. Bar. Ambiente familiare. Ascensore. Solarium.
Tutte camere con bagni nuovi, balcone, cassaforte, impianto Tv Sat, telefono.
Cucina casalinga abbondante, curata dalla proprietaria, colazione buffet. Cabine al
mare. Pensione completa MAGGIO, GIUGNO, SETTEMBRE 49.000/54.000,
LUGLIO 66.000; 1 - 22/8 80.000; 23 - 31/8 66.000 sconto bambini.

BELLARIA - Hotel Everest Tel. 0541/ 347470 - Sul mare, centrale,
confortevole, familiare. Gestione proprietario. Cucina locale, buffet ver-
dure, colazione buffet. Parcheggio auto custodito. Camere servizi, balco-
ne. Speciale giugno 44.000/ 47.000, luglio 55.000/ 57.000, sconto
bambini. Agosto interpellateci.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE
ABRUZZO MONTESILVANO SPIAGGIA - Albergo nel Pineto*** 40 metri
mare; nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone ; Tv color; telefono,
servizi. Solarium, ascensore. Scelta menù, colazione e verdure buffet.
Pensione completa da 57.000 COMPRESO SPIAGGIA PRIVATA CON OMBREL-
LONE, SDRAIO. Sconti famiglie. Tel. Fax 085/4452116, 0347/4520332.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE
COMUNE DI FERRARA

ASTA PUBBLICA
Il COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale 2 - 44100 FERRARA - tel. 0532/239394 - FAX
0532/239389 indice per il giorno 12 luglio 1999, ore 10.00, asta pubblica per la gestione
dell’Ostello per la gioventù denominato “Ostello Estense” sito in Ferrara, Corso B. Rossetti, con
il criterio di cui all’art. 23 lett. b) del D.Lgs. 157/1995, con pluralità di elementi. Le offerte
dovranno pervenire entro il 6 luglio 1999. Avviso integrale pubblicato sul B.U.R. della Regione
Emilia-Romagna del 9/06/1999 ed affisso in pari data all’Albo pretorio del Comune di Ferrara.
Ferrara, 29/05/1999

IL DIRIGENTE AI CONTRATTI dr.ssa L. Ferrari


